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IL DRAMMA

il danno morale non ha prezzo»
«Non eravamo padroni delle nostre vite, difficile dimenticare»

«Abbiamo accettato il risarcimento, ma
A un anno dalla tragedia della Concordia il ricordo dei naufraghi ravennati:

È PASSATO un anno esatto, ma di-
menticare quell’incubo sarebbe im-
possibile. Elena Miccoli, Enis Mak-
sudovski, Paola Marchi e Domenico
Manfuso — tre parrucchieri e una ba-

rista — sono i quattro ravennati
che si trovavano a

bordo del-
la Concordia, affon-
data il 13 gennaio 2012 davanti
all’isola del Giglio. Di quella notte
hanno ricordi ancora nitidi, immagi-
ni scolpite e difficili da cancellare: lo
schianto della nave contro lo scoglio,
i bambini che piangevano, le madri
che urlavano. Oggi, a distanza di do-

d i c i
mesi, sen-

timenti e sen-
sazioni sono cam-

biati, mentre la vita è tornata
quella di sempre, scandita dai riti
della quotidianità. Ad accomunare
gli ex naufraghi l’indecisione, fino
all’ultimo istante e dovuta anche a
impegni personali e di lavoro, se ac-
cettare o meno l’invito di Costa Cro-
ciere di tornare, oggi, al Giglio, per
commemorare i 32 morti del naufra-
gio, condividendo con i familiari e
gli abitanti il dispiacere e la commo-

zione per quella tragedia. Elena
Miccoli ed Enis Maksudovski, par-
rucchieri di ‘Quintessence’, si era-
no imbarcati sulla nave per parteci-
pare a un reality show. Con loro
c’era l’amica Paola Marchi del San
Rocco Caffè.

PER ALCUNI mesi Enis aveva fa-
ticato a prendere sonno, ma oggi ap-
pare più rilassato. Dopo un iniziale
rifiuto dettato dall’istinto e dalla
rabbia, ha deciso di accettare il risar-
cimento economico — 14mila euro
— offerto dalla compagnia crocieri-
stica. «Il danno morale — assicura
— resterà per sempre impagabile.
Ci eravamo imbarcati per lavoro,
per coronare il sogno di una vita, di-
ventare ‘hair stylist’, artisti dei ca-

pelli. Nella valigia finita in fondo al
mare c’erano abiti costosi e oggetti
di valore, anche affettivo. Col passa-
re dei mesi ho cominciato a riflette-
re: vista la piega che sta prendendo
il processo, avventurarsi in una lun-
ga causa, per ottenere qualche mi-
gliaia di euro in più, forse e chissà
quando, non avrebbe avuto senso».
Elena, la sua titolare, ha preso la
stessa decisione, ma ammette di ave-
re smaltito con maggiore difficoltà
quanto successo. Dovesse fare un
patto col diavolo, rinuncerebbe ai
quei soldi pur di riavvolgere il na-
stro e ripartire con la consapevolez-
za di un epilogo normale. «Noi sia-
mo riusciti a salvarci — racconta
—, è stata una questione di tempi e
di fortuna. Ma abbiamo visto la
morte da vicino, sapevamo di non

avere il controllo
delle nostre vite.
Io, inoltre, sentivo
una certa responsa-
bilità: Enis era un
mio dipendente, Pa-
ola l’avevo chiamata
io. Ma, soprattutto,
avevo una figlia a ca-
sa».

PAOLA Marchi, che
il risarcimento lo ave-
va già accettato pochi
mesi dopo, da subito si
impose delle regole:
«Da quando sono scesa
da quella nave, non ha
mai letto nulla né guar-
dato programmi in televisione su
quella notte. Ho lavorato per relega-
re tutto a un ricordo, cosa non certo
facile perché la paura fu tanta». An-
che Domenico Manfuso, del salone
‘Privé Hair Studio’, fatica a lasciarsi
quelle scene alle spalle: «In quei mo-
menti realizzi poco, c’è un senti-
mento di incredulità. Ciò che me-

glio ricordo è la paura sui volti delle
persone che mi erano vicino. Ero
partito con un amico di Roma: ci
siamo guardati intorno, c’erano per-
sone anziane e bambini, demmo
precedenza a loro e prendemmo l’ul-
tima scialuppa disponibile. Se risali-
rò su una nave? Prima o poi dovrò
farlo, altrimenti sarebbe come rivi-
vere quell’incubo per sempre».

Lorenzo Priviato

IL GIGLIO, UN ANNO DOPO

1

AL LAVORO SULLA CONCORDIA ANCHE IL DRONE
DELL’ITALDRON CHE HA CREATO UN DOCUMENTARIO
CON FAKT TV. IN ONDA STASERA ALLE 22 SU DMAX

LA CONCORDIA VISTA DAL DRONE CONTENZIOSO CHIUSO
TUTTI E QUATTRO I RAVENNATI, SEBBENE
IN TEMPI DIVERSI, HANNO DECISO DI ACCETTARE
L’OFFERTA ECONOMICA DI COSTA CROCIERE

ANCHE UNA FAMIGLIA DI MASSA A BORDO
ANCHE UNN FAMIGLIA DI MASSA LOMBARDA
ERA SULLA CONCORDIA. FABRIZIA E GIANFRANCO
SILVANI ERANO A BORDO CON LA FIGLIA DI 5 ANNI

ANNO
Segui, sul nostro sito, foto
e aggiornamenti
della giornata di
commemorazione. Clicca:

www.ilrestodelcarlino.it/ravenna

Era il 13 gennaio 2012
quando il gigante della

Costa Crociere andò a
sbattere contro uno

scoglio e naufragò
davanti all’isola del Giglio

LA GIORNATA AL GIGLIO

«NON riesco ad andare al Giglio. Là ci so-
no i miei uomini. Devo preparare un viag-
gio d’affari in Ghana e sto qui in ufficio a
fare riunioni e scrivere documenti». Silvio
Bartolotti, resta lontano da telecamere e mi-
crofoni. Non è andato all’Isola del Giglio
dove la giornata di ieri è stata dedicata alle
conferenze stampa e agli incontri istituzio-
nali per fare il punto sul recupero della Co-
sta Concordia a un anno esatto dal naufra-
gio e non ci sarà oggi per le celebrazioni uf-
ficiali. «Martedì parto per l’Africa» ripete,
ma sembra abbia qualche sassolino nelle
scarpe da doversi togliere. Per cui sembra
preferire stare alla larga dai microfoni. «C’è
chi parla del mare senza nemmeno sapere
come ci si lavora — commenta — sotto la
pancia della Concordia c’è una roccia duris-
sima, che non consente di scavare più di
4,5 centimetri all’ora. E noi lì ci dobbiamo
piantare i pali che devono sorreggere piatta-
forme e cassoni che consentiranno poi di

raddrizzare la nave. Si sono persi due mesi,
ma questa è un’operazione unica, mai speri-
mentata in passato». Ma nell’operazione di
recupero della Concordia, sotto i riflettori
di tutte le tv del mondo, è impegnata una
vera e propria ‘colonia’ di ravennati. Oltre
alla Micoperi, che ha vinto l’appalto con gli
americani della Titan, c’è l’ingegner Gio-
vanni Ceccarelli, la ‘mente’ del progetto di
raddrizzaemento con la creazione del dop-
pio fondale artificiale. E dire che il suo no-
me era già conosciuto a livello internazio-
nale per aver progettato imbarcazioni che
hanno preso parte alla Coppa America di
vela.
Poi c’è la Rosetti Marino, leader nella co-
struzione di piattaforme per l’estrazione di
idrocarburi e, con la sua divisione navale,
anche di grandi rimorchiatori. Micoperi e
Titan le hanno affidato la costruzione di
due enormi piattaforme sulle quali poggerà
la Costa Concordia una volta raddrizzata.

La Rai le ha dedicato più di un servizio,
perchè quelle che si stanno ultimando nel
cantiere sui Piomboni sono piattaforme gi-
gantesce alte 40 metri e larghe 28, quasi un
palazzo di cinque piani che utilizzeranno
25mila tonnellate di ferro. Le gigantesche
‘stampelle’ verranno trainate fino alla ban-
china e caricate su chiatte che, agganciate
ai rimorchiatori, arriveranno fino al Gi-
glio. Le aziende ravennati sono al Giglio
anche per garantire la sicurezza ambienta-
le. All’indomani del naufragio il ministro
Clini, mobilitò il Consorzio Castalia — spe-
cializzato nella tutela ambientale del mare
— al cui vertice ci sono due imprenditori
ravennati di primo piano come Manlio Ci-
rilli e Luca Vitiello. Castalia ha sul posto
quattro navi, 500 metri di barriere galleg-
gianti per arginare l’espansione in mare di
gasolio, 800 metri di panne assorbenti,
pompe e altre attrezzature.

Lorenzo Tazzari

I VOLTI
A sinistra, il
quadro
dipinto dal
faentino
Rava; al
centro, Enis
Maksudovski
con Elena
Miccoli;
sopra Paola
Marchi e,
nella foto in
alto,
Domenico
Manfuso

TUTTA LA CONCITAZIONE dei soccorsi ai naufraghi della Co-
sta Concordia in un quadro: Giuseppe Rava, pittore e illustratore faen-
tino specializzato in scene militari, ha rappresentato il momento del re-
cupero dei passeggeri in mare. L’idea nasce da Luciano Castro, giorna-
lista romano (ma sposato con una ravennate), che quel 13 gennaio era
sulla nave arenatasi all’isola del Giglio, e che, dopo quell’esperienza,
ha voluto commissionare all’artista la raffigurazione «dell’eroica gene-
rosità dei gigliesi e di tutti i soccorritori degli enti civili e militari, senza
dimenticare anche i tanti membri dell’equipaggio che aiutarono i pas-
seggeri a mettersi in salvo». «I ricordi di Castro erano molto vividi –
racconta Rava – e mi ha raccontato le sue emozioni, soprattutto in rela-
zione ai soccorsi, una parte della vicenda poco rappresentata dalle foto
e dai video dei media». Trecento riproduzioni dell’opera saranno dona-
te a cittadini dell’isola del Giglio che hanno partecipato ai soccorsi.

La concitazione dei soccorsi
nel quadro del faentino Rava

LE OPERZIONI DI RECUPERO TECNICI E AZIENDE RAVENNATI IN PRIMA LINEA AL GIGLIO NELL’ATTIVITA’ COORDINATA DA TITAN E MICOPERI

Ai Piomboni pronte le ‘stampelle’ per raddrizzare il gigante


